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OGGETTO: ISTITUZIONE COSIDDETTO “NUCELO SAF” 

 

Egregio Comandante, innanzitutto giova ricordare che nell’informativa preventiva inviata a 
codesta O.S. sono state citate delle note, con riferimento esplicito alla nostra 
organizzazione, che sono ormai superate dalla rappresentatività sindacale del personale 
non direttivo e non dirigente per il triennio contrattuale 2019-2021. Evidentemente, chi ha 
redatto la nota ha utilizzato un modello ormai superato dalla sottoscrizione degli accordi e 
dalla rappresentatività raggiunta ormai da molti anni.   

Detto ciò, entrando nel merito dell’informativa, ribadiamo ciò che abbiamo scritto nelle note 
precedenti, in particolare nella nota del 25/09/2019 nella quale abbiamo sottolineato 
l’importanza dell’istituzione di una vera e propria squadra SAF, al momento INESISTENTE, 
presso il comando provinciale VV.F. Napoli. 

L’impianto proposto dall’informativa non è condiviso dalla nostra O.S. in quanto è necessario 
istituire un nucleo SAF con personale dedicato a tale scopo (ex Saf 1B e 2A).  

Da anni in comandi di categoria simile al comando di Napoli, vedi Roma, Milano e Torino, è 
stato istituito un nucleo Saf con alcune unità dedicate esclusivamente a tale scopo, per ogni 
turno di servizio.  

Al comando di Napoli tale nucleo, nonostante le promesse fatte dai vari comandanti, non è 
stato mai istituito. Tale assenza, comporta un notevole ritardo nel soccorso di alta 
qualificazione richiesto, con farraginoso sistema per reperire personale sul territorio. 
Ricordiamo che il comando ha pochissime unità abilitate SAF avanzato (ex Saf 2A) e tali 
figure, necessarie per l’utilizzo di molteplici attrezzature e manovre Saf, sono relegate in 
altre sedi o impegnate in altre mansioni, che non permettono un’efficace risposta al 
soccorso.  

Spiace constatare che, per l’ennesima volta, il personale abilitato Saf avanzato (ex saf 2A) 
viene completamente dimenticato nella composizione della squadra Saf e 
nell’organizzazione del settore.  

Nel corso degli anni, a tale personale è stata promessa l’istituzione della squadra Saf ed è 
stata promessa altresì la possibilità di progredire nel percorso Saf, ma tutte queste 
promesse sono state disattese, come sono state disattese tutte le possibilità di formazione 
per il personale ex saf 1B che aspira al conseguimento del saf avanzato. 
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A titolo di esempio, si fa presente che, questo stato di cose, ha comportato che alcuni vigili 
del comando di Napoli, per acquisire l’abilitazione al soccorso fluviale, si sono dovuti recare 
presso altre direzioni regionali. Il comando di Napoli, stranamente, pur essendo il comando 
con più personale assegnato risulta essere il più penalizzato per la formazione di operatori 
saf avanzati ed operatori ex Saf 2B. Un settore fermo da anni. 

A differenza di quanto avviene al comando di Napoli, nella circolare EM 10/2015, nella 
circolare EM1/2011 e nella revisione della circolare EM1 del 2020, viene data notevole 
importanza all’operatore qualificato SAF avanzato, proprio in virtù della formazione 
acquisita. 

Ricordiamo altresì che tale personale ha in dotazione materiale ed attrezzatura dedicata, 
inoltre, possedendo l’abilitazione al soccorso fluviale, riesce a coprire anche tale tipologia di 
interventi, sempre con materiale ed equipaggiamenti dedicati. 

Nella nota si chiede che tra il personale richiamato a coprire la squadra Saf ci siano patentati 
di 3/a categoria, mentre non si ritiene opportuno l’utilizzo del personale Saf avanzato che, 
come evidenziato dalle procedure e circolari in essere, è l’unico abilitato ad espletare 
particolari tipologie di manovre ed è colui che affianca il ROS nella strategia dell’intervento 
di soccorso. 

Nel corso degli anni è stata incentivata la possibilità di mobilità presso la sede centrale al 
personale abilitato SAF e tanti lavoratori hanno effettuato tale scelta proprio per la presenza 
del carro SAF. 

In qualsiasi altra struttura pubblica e privata, il personale abilitato Saf avanzato: 

- in possesso di formazione adeguata,  
- in possesso di attrezzature ed equipaggiamento personale,  
- in possesso di altre importanti abilitazioni 
- in possesso di patenti di terza e quarta categoria,  
- in possesso di abilitazione al soccorso acquatico con relativo equipaggiamento 

personale, 
- in possesso di abilitazione USAR medium sempre con equipaggiamento personale; 

non verrebbe dimenticato, come avviene al comando di Napoli, che nel corso degli anni ha 
provveduto alla copertura di posti più o meno collaterali al soccorso di personale operativo, 
quali quelli al magazzino vestiario, magazzino tecnico, officina, bar, ONA, uffici vari del 
comando, ecc. mentre per l’istituzione di una squadra di soccorso Saf, si intente produrre 
un sistema complesso che continuerà ad oberare il personale di vari incarichi ed all’ufficio 
del capo turno si aggiungerà la necessità di barcamenarsi con le numerose sedi di servizio 
per attingere altro personale che si aggiunge al personale impegnato nei corsi di formazione, 
nei retraining Tpss, nei mantenimenti delle varie abilitazioni, nelle missioni, al personale in 
ferie, di salto programmato, in malattia, ecc. che comportano l’ esigenza di sopperire a tali 
carenze per la copertura del servizio di soccorso ordinario. Si aumenterà la movimentazione 
di mezzi tra le varie sedi di servizio che, lo ricordiamo, hanno in dotazione automezzi per 
l’espletamento di interventi di soccorso e non per la movimentazione quotidiana di 
personale. 

Nella nota inviataci si descrive esplicitamente che la squadra SAF utilizzerà attrezzature e 
manovre complesse, non prevedendo l’utilizzo di personale saf avanzato, in contrasto 
pertanto con quanto sancito dalle circolari e manuali saf ed esponendo il personale a rischi 
e responsabilità non proprie del livello saf basico (ex saf 1B). Infatti, da notizie attinte da 
iscritti e non alla nostra O.S., personale ex SAF 1B nei mesi scorsi è stato anche oggetto di 



richiamo verbale in merito al solo utilizzo e visione, nella sede centrale, di materiale ed 
attrezzature per manovre complesse, mentre oggi lo si vuole abilitare addirittura all’utilizzo?  

La presenza di una squadra dedicata, H24, con personale abilitato in primis SAF avanzato 
ed in secundis SAF Basico, riuscirebbe nell’intento di sopperire a quanto sancito nelle 
circolari sopra citate, nella copertura del soccorso fluviale/alluvionale e nella copertura delle 
unità previste per le mobilitazioni di colonna mobile previste dalla circolare EM1, oltre 
all’eventuale possibilità di attingere personale in possesso di altre importanti qualificazioni 
ed abilitazioni, come sopra descritto. 

Pertanto, per quanto sopra esposto, si chiede l’istituzione di una squadra SAF presso la 
sede centrale con personale dedicato in numero non inferiore alle 3 unità per turno e con la 
presenza di personale abilitato Saf avanzato, per ottenere tutti i vantaggi sopra esplicitati e 
non gettare alle ortiche l’investimento economico ed umano dell’amministrazione nei 
confronti del personale. 

 

 

 

 

 


